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DISCIPLINA  DEGLI  INTERVENTI  REGIONALI  IN  MATERIA  DI
PROTEZIONE  CIVILE.  

Titolo  I
Dispo s i z i o n i  gen er a l i

Art.  1  - Finali tà
1. La  Regione,  median te  gli  interven t i  previsti  dalla  presen te  legge,
partecipa  alla  organizzazione  nazionale  della  protezione  civile,  in
armonia  con  le  indicazioni  degli  organi  statali  competen t i  e  median te
la  collaborazione  e  il  concorso  delle  Province,  dei  Comuni  delle
Comunità  Montane,  ai  sensi  della  legge  8  dicembre  1970,  n.  996,  del
DPR  6  febbraio  1981,  n.  66,  dell'  art.  70  del  DPR  24  luglio  1977,  n.
616  in  mate ria  di  calamità  natur ali.  
2. Tali  interven ti  sono  diret t i  a  prevede r e ,  prevenire  e/  o  limitare  le
cause  e  gli  effetti  di  straordina r ie  calamità  natur ali  o  catas t rofi,
anche  prodot t e  dall'  attività  dell'  uomo;  a  soccorr e r e  le  popolazioni
colpite;  a  ripris tina r e  i  pubblici  servizi,  nonchè  i  beni  pubblici  e
privati,  danneggia t i  o  distru t t i .  

Art.  2  – Le  attività  regio n a l i
1.  Le  attività   regionali  in  mate ria  di  protezione  civile,  nell'  ambito
delle  compete nze  proprie  o delega t e ,  consistono:
1.  in  attività   di  previsione  e  prevenzione,  quali:
a)  la  predisposizione  di  studi  e  proget t i ,  anche  mediante  l'
elaborazione  di  piani,  per  la  previsione  e  la  prevenzione  di  calamità
natu rali  o  catas t rofi;
b)  l'elaborazione  di  piani  di  interven to  per  il soccorso  alla  
c)  l'installazione  e  la  gestione  di  sistemi,  anche  con  l'  ausilio  delle
telecomu nicazioni,  per  il rilevame n to  di  fenomeni  natu ra li  o  artificiali
che  possano  esser e  causa  di  eventi  dannosi  o  pericolosi,  di  natur a
straordina r ia  o  eccezionale;
d)  l'at tivazione  di  una  sala  opera t iva  per  la  raccolta  delle
informazioni  e  dei  dati  di  rilevame n to;
e)  l'acquisizione  di  attrezza tu r e ,  macchine  ed  equipaggia m e n t i  di
soccorso  e  di  assistenza  per  il  pronto  interven to ,  per  costituire  una
propria  dotazione  perman e n t e  e/  o  per  concede r li  in  uso  ai  Comuni,
alle  Comunità   Montane,  alle  Province  e  ad  altri  organismi  pubblici;
f)  la  concessione  di  contribu ti  ai  Comuni  singoli  o  associa ti,  alle
Comunità   Montane  e  alle  province,  per  l'  acquisto  di  mezzi  per  la
gestione,  anche  in  forma  associa ta ,  del  servizio  di  pronto  interven to  -
ivi  compreso  il  servizio  di  polizia  urbana  -  nonchè   ad  associazioni
aventi  fini  di  volonta r ia to;
g)  la  formazione  di  una  modern a  coscienza  della  protezione  civile
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att rave rso  la  promozione  e  il coordinam e n to  di  progra m mi  educativi,
realizzati  con  i mezzi  più   aggiorna t i  e  efficaci;
2.   in  attività   di  soccorso  e  ripris tino,  quali:
a)  l'  appron ta m e n t o  dei  mezzi,  l'  esecuzione  dei  servizi  di  emerge nz a
e  di  pronto  interven to,  l'  assistenza  delle  popolazioni,  nonchè   i primi
interven ti  di  riat tivazione  dei  servizi  pubblici;
b)  l'  adozione  dei  provvedime n ti  di  compete nza  regionale  per  il
ripristino  dei  beni  pubblici  e  privati  danneggia t i ,  per  la  riparazione
dei  servizi  pubblici  e  per  la  ricost ruzione  di  quelli  distru t t i ,  ovvero
per  il recupe ro  e  la  sistemazione  ambient ale .

Art.  3  - Le  modal i tà  di  attuaz io n e
Le  attività  di  prevenzione  di  cui  alle  lett.  a),  b),  c),  e  d),  n.  1  dell'

art.  2,  sono  delibera t e  dalla  Giunta  regionale,  previo  pare re  della
Commissione  Tecnica  di  Protezione  Civile,  e  valgono  anche  quali
propos t e  al  Comitato  regionale  per  la  Protezione  Civile,  ai  sensi  di
quanto  previsto  dai  numeri  1)  e  2)  dell'  art.  9  del  DPR  6  febbraio
1981,  nº  66.  Le  attività  di  cui  alle  restan t i  lett.  e)  e  f)  del  n.  1  dell'
art.  2,  sono  eserci ta t e  in  armonia  con  quanto  previsto  dai  piani
provinciali  e  dai  progra m mi  regionali  di  Protezione  civile,  di  cui  al
citato  decre to  n.  66  del  1981.  Le  attività  regionali  di  soccorso  e  di
ripristino,  di  cui  al  punto  2)  dell'  art.  2),  sono  realizzate,  in  concorso
con  lo  Stato  e  gli  Enti  locali,  secondo  i  criteri  e  le  modalità  previste
dai  piani  provinciali  e  dai  progra m mi  regionali  di  protezione  civile  e,
comunqu e ,  nell'  ambito  del  coordina m e n to  previsto  dalle  leggi
vigenti.  

Titolo  II
Le  strut tur e  operat ive  

Capo  I 
Le  struttur e  regio n a l i

Art.  4  – L'Ufficio  per  la  Protez i o n e  Civile
E'  istituito  l'Ufficio  per  la  Protezione  Civile  come  articolazione

della  Segre t e r ia  regionale  per  i rappor ti  con  gli  Enti  locali,  costitui to
da  servizi  ordinari  e  servizi  di  emerge nza .

La  denominazione  di  < < Ufficio > >  attribui ta ,  nella  presen t e
legge,  alla  stru t tu r a  di  cui  al  primo  comma  non  ha  rilevanza  agli
effetti  dell'  applicazione  dell'  art.  12  della  legge  regionale  26
novembr e  1973,  n.  25  e  successive  modificazioni.

Alle  dipende nze  dell'Ufficio  è   costituit a  la  sala  opera t iva  della
Protezione  Civile,  cui  fanno  capo  i sistemi  regionali  di  informazione  e
rilevamen to  dei  dati,  con  lo  scopo  di  assicura r e :
a)  l'acquisizione  e  il  costant e  aggiorna m e n t o  di  dati  interes s a n t i  la
previsione  e  la  prevenzione  delle  cause  di  possibili,  straordina r ie
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calamità   o  catas t rofi;
b)  il  collegam e n to  in  tempo  reale  con  le  sedi  del  Comita to  regionale
della  Protezione  Civile  e  delle  Prefet tu r e ;  con  gli  uffici  e  le  sedi;
anche  periferiche ,  delle  Amminis t razioni  Provinciali  e  degli  Enti
locali  del  terri torio  regionale,  in  modo  da  consen ti r e ,  in  qualsiasi
momento ,  l'  afflusso  e  la  trasmissione  di  segnalazioni,  dati,
rilevamen t i  e  informazioni  rilevanti  ai  fini  degli  interven t i ,  singoli  o
combina ti ,  della  Protezione  civile.

L'ufficio  è   altresì   fornito  delle  att rezza tu r e  idonee  per  la
costituzione  di  una  banca  dati.

Art.  5  – Le  attribuz i o n i  dell’Uffic io  per  la  Protez i o n e  Civile
Per  la  promozione,  la  realizzazione  e  il  coordinam e n to  delle

attività  di  cui  all’art .  2,  la  Giunta  regionale  si  avvale  principalme n t e
dell'ufficio  per  la  Protezione  Civile.  

In  par ticola re ,  tramite  lo  stesso,  essa  provvede:
1)  alla  raccolta  e  all’aggiorna m e n t o  dei  dati  concerne n t i  i  nuclei
opera t ivi  e  dei  servizi  di  emerge nza ,  dei  Comuni  singoli  o  associa ti,
delle  Comunità  Montane,  delle  Province;
2)all’aggiorna m e n t o  dei  piani,  dei  program mi  e  degli  studi  globali  o
set toriali  sulle  mate r ie  di  compete nza ;  
3)alla  formazione  e  aggiorna m e n t o ,  in  collaborazione  con  gli  Enti
locali  interes s a t i ,  di  elenchi  relativi

a)alle  stru t tu r e  sanitar ie ,  assistenziali  e  ausiliarie ,  utilizzabili  in
caso  di  necessi t à;

b)agli  edifici  e  alle  aree  di  utilizzazione  per  la  tempora n e a
sistemazione  dei  cittadini  evacua ti  e  per  l’installazione  di
attenda m e n t i  e  strut tu r e  ausiliarie;

c)alle  imprese  assunt r ici  di  lavori  edili  stradali,  con  la  indicazione
dei  principali  mezzi  e  attrezza tu r e  di  cui  dispongono  e
utilizzabili  per  il pronto  interven to;

d)alle  ditte  esercen t i  attività  di  produzione,  lavorazione  e/  o
commercio  di  legnami,fer r a m e n t a , m a t e r i a le  da  cantiere  o  da
campeggio  apparecchi  e  mezzi  di  illuminazione;

e)ai  deposi ti  di  combus tibile,  di  medicinali  e  di  altri  mate r iali
indispens a bili;  

f)alla  gestione  della  sala  opera tiva,  nonchè  della  banca  dei  dati
interes s a n t i  la  Protezione  Civile.  

Art.  6  – La  Com mi s s i o n e  Tecnic a  per  la  Protez i o n e  Civile
E'  istituita  la  Commissione  tecnica  di  Protezione  Civile(  CTPC)

con  funzioni  consultive  sulle  mate rie  di  cui  alla  presen te  legge.
La  Commissione  è   composta:

a)  dal  Presiden te  della  Giunta  regionale  o  da  un  Assessore  da  esso
delega to;
b)  da  un  rappre s e n t a n t e  della  Sezione  regionale  dello   ANCI;
c)  da  un  rappre s e n t a n t e  dell'  Unione  Regionale  Province  Venete;
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d)  da  un  rappre s e n t a n t e  dell'  Unione  Regionale  delle  Comunità
Montane;
e)  dal  Segre t a r io  generale  della  Progra m m a zione  e  dai  Segre t a r i
regionali;
f)  da  set te  esper t i  o  tecnici  di  chiara  fama,  nominati  dalla  Giunta
regionale,  con  particola re  riferimen to  alle  seguen t i  mate r ie:
sismologia,  idraulica,  sicurezza  degli  impianti  indust r iali  ed
energe t ici,  ingegne r ia  civile,  inquinam e n t o  atmosfe r ico  e  idrico,
epidemiologica;
g)  da  un  rappre s e n t a n t e  del  Ministe ro  della  Difesa;
h)  dall'  Ispet to re  inter re gionale  del  Corpo  Nazionale  dei  Vigili  del
Fuoco;
i)  dal  Responsabile  dell'  Ufficio  per  la  Protezione  Civile  e  dai
Dirigen ti  dei  Dipartimen t i  per  i  Lavori  pubblici,  per  la  Viabilità   e  i
Traspor t i ,  per  la  Sanità  ,  per  l'  Assistenza  Sociale,  per  l'  Agricoltura ,
per  le  Fores te  e  la  Economia  Montana;
l)  da  un  rappre s e n t a n t e  delle  Associazioni  di  volonta ria to  presen ti
nel  Veneto.

Funge  da  Segre t a r io  un  dipende n t e  nomina to  dal  Presiden t e  della
Commissione.

I  membri  della  Commissione,  che  vi  par tecipano  in
rappres e n t a nz a  di  un  ufficio  pubblico,  sono  sostitui ti,  in  caso  di
assenza ,  da  chi  ne  eserci ta  le  funzioni  vicarie.

La  Commissione  agisce  su  iniziativa  del  proprio  Presiden te ,
formulando  propos te  e  pare ri  o  elaborando  studi  nelle  mate r ie  di  cui
alla  presen te  legge.

Le  spese  di  funzionam e n to  della  Commissione  sono  a  carico  del
bilancio  regionale.  I  compensi  sono  fissati  con  deliberazione  della
Giunta  regionale  secondo  le  norme  vigenti .

Capo  II
Le  form e  di  conc or s o  degl i  Enti  local i

Art.  7  - I Comu n i  
Nel  quadro  della  vigente  disciplina  nazionale,  la  Giunta  regionale,

favorisce,  anche  median te  l’erogazione  dei  contributi  di  cui  ai
successivi  articoli  13  e  15,  l’iniziativa  dei  Comuni,  diret t a  a:  
1. redigere  una  car ta  del  proprio  terri torio,  con  l’indicazione  delle
aree  esposte  a  rischi  potenziali  e  di  quelle  utilizzabili,  in  caso  di
emerge nza ,  a  scopo  di  riparo  e  protezione;
2. predispor r e  i piani  comunali  di  pronto  interven to  e  di  soccorso,  in
relazione  ai  rischi  possibili;  
3. organizzare  i  propri  servizi,  per  la  trasmissione  dei  dati
intere ss a n t i  la  protezione  civile,  nonchè  quelli  di  emergenz a.  

Per  il  conseguime n to  dei  compiti  indicati  al  precede n t e  comma,  i
Comuni,  in  previsione  di  rischi  di  dimensione  sovracom un ale ,
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possono  consorzia r si  fra  loro  e  con  le  Province,  o  delega re  le
Comunità  Montane  o  convenziona rs i  con  Enti  e  Aziende
specializzate ,  per  interven ti  preven tivi  o  di  soccorso  urgen t e  in
materia  di  Protezione  Civile.

Art.  8  - Le  Provinc e
Nel  quadro  della  vigente  disciplina  nazionale  e  con  riferimento

agli  ambiti  terri toriali  di  rispet tiva  competenz a ,  la  Giunta  regionale
favorisce  -  anche  mediante  l’erogazione  di  contributi  -  con  le
modalità  indicate  agli  articoli  13  e  15,  l’iniziativa  delle  Province
dire t t a  a:
1. provvede re ,  d'  intesa  con  i  Comuni,  le  Comunità  Montane  e  la
Regione,  alla  rilevazione,  raccolta ,  elaborazione  e  trasmissione  alla
sala  opera t iva  della  Regione,  dei  dati  intere ss a n t i  la  Protezione
Civile;
2. collabora r e ,  con  la  Regione,  nell’organizzazione  e  nel
coordina m e n to  di  corsi,  nonchè  di  altre  attività  educa tive  e
integra t ive,  per  la  formazione  di  una  moderna  coscienza  in  mate r ia
di  Protezione  Civile;  
3. esegui re  studi  ed  elabora r e  propos te  di  piani  di  interven to,in
concorso  con  la  Regione,  in  rappor to  ad  aree  e  fattispecie
differenzia t e  di  rischio;  
4. propor r e  le  forme  di  coordina m e n t o  dei  piani  set toriali  o
terri toriali  di  interven to;
5. organizzare  servizi  ordina ri  e  straordina ri  di  pronto  interven to,
anche  in  collaborazione  con  gli  altri  Enti  locali,  da  mette r e  a
disposizione  dell’organizzazione  della  Protezione  Civile;
6.  nonchè  a  coordina re  e  organizzare  corsi,  progra m mi  e  attività  per
la  formazione  l'  addes t r a m e n to  dei  volonta r i ,  provvede re  alla
raccolta ,  e  alla  trasmissione  alla  sala  opera t iva  della  Regione,  dei
dati  relativi  agli  elenchi,  a  livello  provinciale,  del  volonta ria to  di  cui
ai  punti  a,  b  e  c,  dell'  art.  10.  

Capo  III
Il  volontaria t o

Art.  9  – Finali tà  e  requi s i t i
La  Regione  promuove  e  valorizza  la  funzione  sociale  del

volonta ria to  come  forma  organizzativa  della  solidarie t à  umana,  e
quale  mezzo  significativo  della  par tecipazione  dei  cittadini  alla  vita
della  comuni tà  ,  per  il  conseguim e n to  di  fini  di  elevato  intere ss e
civile.

Rientrano  nel  < <  volonta ria to  della  protezione  civile  > >  i
sogget t i  singoli  o  gli  enti  e  associazioni  riconosciu t i  a  norma  delle
leggi  vigenti,  che  dichiarino  di  persegui re  le  finalità   di  opera r e  in
modo  assoluta m e n t e  gra tui to,  nella  attività   di  previsione,
prevenzione,  protezione,  nonchè  di  soccorso  e  di  ripristino  da

5



Legge  regionale  27  novembr e  1984,  n.  58  (BUR  n.  55/1984)

calamità  o  catas t rofi,  secondo  le  dire t t ive  e  alle  dipende nze
funzionali  dell'  autori t à  competen t e .

A  tale  scopo  la  Regione,  contribuisce  al  finanziame n to  dei
progra m mi  e  delle  attività   di  formazione  in  mate ria  di  protezione
civile,  nonchè   al  finanziame n to  delle  attività  dei  volonta r i ,  delle
associazioni  e  degli  enti  di  volonta r ia to  nell'  ambito  dei  piani
provinciali  e  dei  progra m mi  regionali  di  protezione  civile.

La  Regione  utilizza  il  volonta r ia to  esclusivame n t e  nei  set tori  di
compete nza  propria  o delega t a .

Art.  10  – Gli  elen c h i  del  volontar ia to
Per  gli  scopi  di  cui  al  precede n t e  articolo,  la  Giunta  regionale

provvede,  tramite  l'  Ufficio  per  la  Protezione  Civile,  a  tenere
aggiorna t a  la  raccolta:
a)  degli  elenchi  dei  volonta r i ,  singoli  o  per  gruppo,  suddivisi  secondo
compete nze  professionali  e  specialistiche;
b)  dell'  elenco  degli  enti,  che  hanno,  come  finalità   istituzionali  la
formazione,  l'  addes t r a m e n t o  e  l'  aggiorna m e n t o  dei  volonta ri ,  sia
nella  specializzazione  di  attività  collet tive  e  di  coordina m e n t o  fra
specializzazioni  diverse;
c)  dell'  elenco  delle  Associazioni  di  volonta r ia to,  che  operano  a  livello
comunale,  intercomu n ale ,  provinciale  e  regionale.

Titolo  III
Attività  di  preve n z i o n e

Art.  11  - Studi  e  piani  di  interve n t o
Per  l’elaborazione  degli  studi  e  l’appron ta m e n to  dei  piani  di

interven to,  di  cui  alle  lett.  a)  e  b),  punto  1)  dello  art.  2,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  avvalersi ,  anche  mediante  la  stipulazione
di  apposi te  convenzioni,  della  collaborazione  scientifica  di
Universi t à ,  Istituti  Universi t a r i ,  Istituti  scientifici  e  di  ricerca,
Società  di  studio  e  proge t t azione,  o  singoli  esper t i .  

Gli  studi,  le  indagini  e  le  ricerche  saranno  indirizzati  a  prevede re
le  cause  di  possibili  eventi  di  pericolo  o  di  danno  nei  confronti  delle
persone  e  delle  cose;  a  individua re  aree  terri toriali  di  rischio;  a
indicare  i rimedi  idonei  a  prevenire  a  propor r e  i modi  per  un  corre t to
ripristino  dell’ambien te ,  nel  rispet to  della  sua  conformazione,  e  della
sua  destinazione  natu ra le .  

Le  propost e  contenu t e  nei  piani  di  interven to  -  elabora t i ,  di
norma,  per  singoli  settori  e  a  dimensione  provinciale  -  indicano  le
modalità  opera tive,  in  ordine  alle  forme  o  all’entit à  del  concorso
degli  enti  locali  e  delle  strut tu r e  d'  interven to ,  nonchè  al
coordina m e n to  e  alla  utilizzazione  delle  associazioni  di  volonta r ia to.
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Art.  12  – Acquis t o  e  custod i a  di  materia l i
La  Giunta  regionale  è   autorizzat a  a  dotars i  di:

a)  att r ezza tu r e  e  sistemi  di  rilevame n to  dei  dati  e  dei  rilevamen t i
natu rali  o  artificiali,  di  cui  alla  lett.  c)  dell'  art.  2;
b)  att rezza tu r e ,  macchine  ed  equipaggiam e n t o  di  soccorso  e  di
assistenza  per  il pronto  interven to,  al  fine  di  costitui re  una  dotazione
perman e n t e ,  da  utilizzare ,  in  caso  di  eventi  calamitosi,  sia
dire t t a m e n t e ,  sia  met tendoli  a  disposizione  degli  Enti  locali
intere ss a t i .

Per  l'  acquis to  e  la  custodia  del  mate r iale ,  si  osserva,  in  quanto
applicabile,  la  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6.

Art.  13  - Contrib u t i  agli  Enti  local i
La  Giunta  regionale  concede,  su  domand a,  contribu ti  a  fondo

perdu to,  ai  Comuni  singoli  o  associat i,  alle  Comuni tà  Montane  e  alle
Province,  per  l’acquisto  di  mezzi  e  dotazioni  necess a r i  per  gli
interven ti  di  Protezione  Civile  di  rispet t iva  competenza .  

In  assenza  dei  progra m mi  regionali  e  provinciali  di  protezione
civile  di  cui  all’art .  3,  la  ripar t izione  dei  contributi  avviene,  tenendo
conto  della  estensione  terri toriale  dei  comuni  singoli  o  associa ti,
delle  Comunità  Montane  e  delle  Province,  della  popolazione
residen te  e  di  quella  eventualm en t e  provvisoria,  della  morfologia  del
terri torio  e  del  grado  di  rischio  legato  alla  previsione  di  possibili
calamità  natu rali  o  catas t rofi.

Art.  14  - Contrib u t o  al  volontaria t o
La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  contributi  alle

Associazioni  di  volonta r ia to,  riconosciu te  a  norma  delle  vigenti  leggi.
I contributi  sono  concessi:

a) per  le  spese  di  organizzazione  e  di  funzionam e n to  delle
associazioni;
b) per  le  spese  di  assicurazione  dei  volonta r i  contro  i  rischi  da
infortuni  duran t e  le  attività  di  addes t r a m e n t o  e,  ove  necessa r io,  di
interven to;
c) per  le  spese  di  acquis to  delle  att rezzatu r e , m a c c hine  ed
equipaggia m e n t i  per  l’addes t r a m e n t o  e  per  l’interven to.

Per  le  finalità  di  cui  alle  lett.  b)  e  c)  del  comma  precede n t e ,
possono  essere  concessi  contribu ti  anche  a  volonta ri  forniti  di
par ticolari  specializzazioni,  che  siano  iscrit ti  nell’apposi to  elenco,  di
cui  alla  lett.  a)  dell’ar t  10.  

Possono,  inoltre ,  essere  concessi  contribu ti  agli  enti  e  istituti
incarica t i  dell’addes t r a m e n t o  e  dell’aggiorna m e n to  dei  volonta r i ,  per
le  spese  relative  all’organizzazione  e  allo  svolgimento  delle  loro
attività.  

L’assegnazione  dei  contributi  è  dispost a  su  domand a  delle
associazioni  e  degli  enti  interess a t i ,  tenendo  conto  della
rappres e n t a t ivi tà  e  del  grado  di  complessi t à  organizzat iva  dei  singoli
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organismi.

Art.  15  - Condizio n i  per  la  conc e s s i o n e  di  contrib u t i
La  concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  presen t e  titolo,  è

subordina t a  alle  seguen t i  condizioni:  
1. quando  si  trat t i  di  Comuni  singoli  o  associati ,  di  Comunità
Montane  e,  di  Province:
a) che  gli  stessi  enti  attuino  nell’ambito  delle  rispe t tive  compete nze ,
le  iniziative  o  le  attività,  indicate  dalla  Regione,  di  cui  ai  precede n t i  7
e  8;
b) che  gli  stessi  si  impegnino  a  trasm e t t e r e  tempes t iva me n t e  alla
Giunta  regionale  e  al  compete n t e  Ufficio  del  Servizio  Nazionale  della
Protezione  Civile,  i dati  di  cui  alla  preceden t e  letter a  a);  
c) che,  in  caso  di  emerge nza , si  impegnino  a  mette r e  a  disposizione
con  i  nuclei  opera t ivi,  le  proprie  att r ezza tu r e  e  gli  equipaggiam e n t i ,
per  gli  interven t i  di  protezione  civile.  
2. quando  si  trat t i  di  enti  e  associazioni  di  volonta r ia to,  che  gli  stessi
si  impegnino:
a) a  realizzare  le  attività  istituzionali,  a  cura r e  un  costan te
aggiorna m e n to  dei  volonta ri ,a  presen t a r e  l’annuale  rendicon to  degli
acquis ti  opera t i ,  dello  addes t r a m e n to  delle  attività  svolte  col
contributo  regionale;  
b) a  intervenire  nei  casi  di  emerge nza .

Le  domande  di  concessione  di  contribu ti  devono  essere
correda t e ,  secondo  le  modalità  indicate ,  in  via  amminis t r a t iva,  dalla
Giunta  regionale,  a  norma  dell’ar t .32,  lett.  g)  dello  Statu to,  e
pubblica te  nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione.

Titolo  IV
Le  attività  di  socc or s o  e  ripris t in o

Art.  16  - L’organizz az i o n e  degl i  interve n t i
Per  consen ti re  l’adozione  dei  provvedimen t i  di  pronto  interven to

di  competenz a  regionale,  i Sindaci,  i Presiden ti  di  Comunità  Montane
e  di  Province,  quando  si  verificano  situazioni  di  pericolo  o  di  danno
nel  terri torio  di  rispet t iva  compete nza ,  forniscono,  alla  sala  opera tiva
regionale  e  al  compete n t e  ufficio  del  Servizio  Nazionale  della
Protezione  Civile,  tutti  gli  elemen ti  utili  per  la  conoscenza  dell’evento
e  per  i necess a r i  interven ti .

La  Giunta  regionale  emana  disposizioni  esecutive,  ai  sensi  della
lett.  g)  dell’art .  32  dello  Statu to,  per  la  trasmissione  dei  dati,  delle
informazioni  e  delle  segnalazioni  ricevute  dalla  sala  opera t iva,
nonchè  per  l’individuazione  delle  strut tu r e  regionali  e  degli  uffici
prepos ti  ai  singoli  interven ti  o  al  loro  coordinam e n to .

Comunque ,  nei  casi  di  assoluta  urgenza,  quando  il  rita rdo
dell'inte rven to  contribuisca ,  in  modo  determina n t e ,  al  verificarsi  o
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all’aggrava r s i  dell’evento,  oltre  alle  autori t à  ordinarie  e  locali  di
protezione  civile,  gli  uffici  e  i  centri  set toriali  regionali  provvedono
all’adozione  delle  misure  improcra s t inabili  di  propria  compete nza  e,
quando  l’evento,  per  localizzazione,  dimensione  o  natur a ,  esorbi ti
dalla  competenz a  di  singole  autorit à  locali  o  di  singoli  uffici  o
dipar timen t i  regionali,  la  strut tu r a  designa ta  dalla  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  assume re  ogni  iniziativa,  di  compete nza  regionale,  al
fine  di  assicura r e  i primi  interven ti ,  secondo  le  modalità  previste  dai
piani  provinciali  e  settoriali  vigenti  e  secondo  le  necessi t à  del  caso,
avvalendosi  di  tut te  le  stru t tu r e  regionali  e  promuovendo,  secondo  le
procedu re  previste  dalle  leggi  vigenti ,  la  collaborazione  dei  corpi
statali  e  dei  nuclei  opera t ivi  degli  Enti  locali,  nonchè  quella  delle
Associazioni  di  volonta r ia to.

Art.  17  - I lavori  di  pronto  interve n t o
In  caso,  di  calamità  natur a le  o  catas t rofe,  il  Presiden te  della

Giunta  regionale  o  l’assessore  delega to  possono  autorizzar e  a  carico
del  bilancio  regionale,  ai  sensi  della  lett.  d)  dell’ar ticolo  6  della  legge
regionale  10  dicembr e  1973,  n.  27,  sia  l’interven to  diret to  dal  Genio
Civile  sia  l’interven to  dei  Comuni,  singoli  o  associa ti,  o  di  Comunità
Montane,  dota ti  di  idonee  stru t tu r e  tecniche,  quando  si  trat t i  di
lavori  a  cara t t e r e  urgen te  e  inderogabile  per  la  pubblica  incolumità.

I  Comuni,  singoli  o  associa ti ,  e  le  Comunità  Montane  possono
essere  altresì  autorizza ti ,  nelle  stesse  circost anze  e  secondo  le  stesse
modalità ,  ad  acquis ta r e  mate r iali,  a  noleggia r e  macchine  e
att rezza tu r e  e  ad  assume re  manodope r a  straordina ri a  secondo  le
necessi tà  dell’inte rven to  di  emergenz a.  

I  lavori  di  pronto  interven to,  di  cui  al  primo  comma,  consistono
particolarm e n t e  in:
1) puntellam en t i ,  demolizioni,  sgombe ri  e  altri  interven ti  a  tutela
della  pubblica  incolumità;
2) ripristino  del  transi to  nelle  strade  comunali  e  vicinali  di  uso
pubblico,  essenziali  al  collegam e n to  degli  abita ti  e  al  funzionam e n to
di  impor tan t i  attività  produt t ive  o di  premine n t e  interes se  sociale;
3) ripristino  di  acquedo t t i  pubblici,  di  fognatu r e  e  delle  altre  opere
indispens a bili  alla  salvagua r dia  dell’igiene  pubblica;  
4) ripristino  dell’agibilità  essenziale  dei  porti;  
5) ripristino  di  opere  e  impianti  pubblici,  ove  ciò  sia  necessa r io  per
la  salvagua rdia  della  pubblica  incolumità  o  per  garan t i r e  la
funzionali tà  di  servizi  essenziali;
6) costruzione,  installazione  o  adat ta m e n to  di  ricoveri  tempora n e i
per  le  persone  rimast e  senza  tetto,  a  causa  delle  calamità;  
7) salvagua rdia  essenziale ,  statica  e  strut tu r a l e ,di  immobili  di
intere ss e  monume n t a le ,  storico  e  artistico,  appar t en e n t i  a  enti  o
ecclesias tici,  e  sogge t t i  dalla  legge  1  giugno  1939,  n.  1089  e
successive  modifiche  e  integrazioni.

I  lavori  di  pronto  interven to,  previamen t e  autorizza ti ,  possono
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essere  esegui ti  a  cara t t e r e  definitivo,  quando  l’urgenza  del  caso  lo
consen ta  e  sia  dimost ra to  che  la  spesa  relativa  non  superi  del  30  per
cento  quella  occorren t e  per  l’esecuzione  dei  lavori  a  cara t t e r e
provvisorio.

I  lavori  possono  esser e  esegui ti  in  economia ,  nelle  forme
dell’amminis t r azione  diret t a  o  per  cottimi  fiduciari,  oppure  mediante
appalti  per  trat t a t iva  privata.

Nei  casi  di  somma  urgenza,  in  cui  ogni  rita rdo  sia  pregiudizievole
per  la  pubblica  incolumità,  il  Genio  Civile  è  autorizza to  a  eseguire  le
opere  di  pronto  interven to  in  economia  - in  amminis t r azione  diret t a  o
per  cottimi  fiduciari  -  entro  il  limite  di  spesa  di  lire  50  milioni,
dandone  immedia t a  comunicazione  al  Presiden te  della  Giunta
regionale  per  la  ratifica.  Il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  può
anche  autorizzar e  la  spesa  fino  al  complet am e n t o  dell’opera.

L’autorizzazione  ai  lavori  previsti  nei  commi  precede n t i
costituisce  altresì ,  a  tutti  gli  effetti  di  legge,  dichiarazione  di
pubblica  utilità,  urgenza  e  indifferibilità.

I  lavori,  di  cui  al  presen te  articolo,  sono  approva ti  dalla  Giunta
regionale  in  sede  di  ratifica  dell’autorizzazione  preven tiva,  su
presen t azione  di  perizia  a  consultivo  e  previo  pare re  della
Commissione  Consultiva  del  Genio  Civile  compete n t e  per  terri torio,
indipenden t e m e n t e  dai  limiti  di  valore.  

Il  Dirigente  del  Dipar timen to  compete n t e  provvede  all’erogazione
delle  somme  approva te .

Art.  18  - Snel l i m e n t o  delle  proce d u r e
Per  l’esecuzione  dei  lavori  a  essa  affidati  ai  sensi  dell’ar ticolo

precede n t e ,  i  Comuni  singoli  o  associa ti,  e  le  Comuni tà  Montane
provvedono  diret t a m e n t e ,  quando  ciò  sia  consen ti to  dall’urgenza:
a) all’approvazione  dei  proget t i  esecutivi  delle  opere  autorizzate ,
delle  relative  perizie  di  varianti  e  supple t ive  e  dei  verbali  di  nuovi
prezzi;  
b) all’affidamen to  dei  lavori  di  impor to  non  superiore  a  lire  150
milioni  median te  licitazione  privata,  con  offerte  anche  in  aumen to,  e,
quando  ciò  non  sia  possibile,  anche  median te  trat t a t iva  privata;
c) a  decidere  in  ordine  all’accoglimento  delle  eventuali  istanze  per
le  agevolazioni  finanziarie,  previste ,  per  le  imprese  aggiudica t r ici  dei
lavori,dal  DM  25  novembre  1972  e  dai  successivi  provvedimen t i
nazionali;
d) alla  liquidazione  di  acconti  alle  imprese  esecut r ici  dei  lavori;
e) all’autorizzazione  all’inizio  dei  lavori,  senza  la  preven tiva  perizia,
in  caso  di  improcra s t inabile  necessi t à  e  urgenza,qualo ra  ogni  ritardo
risulti  pregiudizievole  per  la  pubblica  incolumità  o  per  la  salute
pubblica,  o  per  la  funzionalità  di  servizi  pubblici  essenziali;
f) all’approvazione,  nei  casi  di  cui  alle  lette re  precede n t i ,  di  perizie
reda t t e  in  corso  d'  opera;
g) all’approvazione  degli  atti  di  collaudo  e  dei  certificati  di  regolare
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esecuzione  dei  lavori  e  alla  liquidazione  contes tu ale  della  rata  di
saldo,  a  favore  delle  impres e  esecut r ici  di  lavori.

Per  gli  scopi  previsti  dal  presen te  articolo,  i  Comuni  singoli  o
associa ti ,  e  le  Comunità  Montane  possono  chiedere  la  collaborazione
degli  Uffici  del  Genio  Civile.

Art.  19  - Interve n t i  in  mater ia  di  agrico l t ur a
Gli  interven ti  della  Regione  nel  settore  dell’agricoltu r a  e  delle

fores te  avvengono  a  norma  delle  leggi  regionali  vigenti.  
I  dati  e  le  informazioni  del  sistema  informat ivo  settoriale  sono

sempre  tempes t iva me n t e  segnala t i  -  a  cura  delle  strut tu r e
intere ss a t e  - alla  sala  opera t iva  della  Protezione  Civile,  in  modo  da
consen ti re  gli  eventuali  interven ti  esorbi tan t i  la  compete nza  del
set tore  agricolo  - boschivo,  ai  sensi  delle  leggi  regionali  vigenti.

In  caso  di  calamità  natur ali  o  catas t rofi  gli  interven t i  di
compete nza  regionale  avvengono  in  armonia  con  le  finalità  e  le
modalità  indicate  dalle  leggi  regionali  vigenti ,  e  sono  a  totale  carico
della  Regione.

Art.  20  - Interve n t i  in  mater ia  di  ass i s t e n z a  socia l e  e  sani taria
Per  l’immedia t a  assis tenza  e  il  pronto  interven to  in  mate r ia  di

assistenza  sociale,  di  ricovero  di  personale  e  mezzi,  e,  in  genere ,  nei
set tori  di  competenz a  regionale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
stipular e  una  convenzione  con  idonei  istituti  di  credito,  al  fine  di
ottener e ,  in  caso  di  calamità  natu ra li  o  catas t rofi,  un'  aper tu r a  di
credito  da  utilizzare  per  i fini  indicati.  

In  tali  situazioni  di  urgenza,  la  Giunta  regionale  indica,  con  propri
provvedimen t i ,  gli  scopi  e  le  modalità  di  erogazione  delle  somme
introita t e  ai  sensi  del  precede n t e  comma.

Art.  21  - Rimbors o  dei  fondi  antic ip a t i
Per  le  opere  di  pronto  interven to  e  di  ripristino,in  consegue nz a  di

calamità  natu rali  o  catas t rofi  dichiara t e  dagli  organi  statali
compete n t i ,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  ad  anticipar e  propri
fondi  per  l’esecuzione  di  interven ti  altrimenti  di  compete nza  dello
Stato  o  riconosciu t i  comunqu e  tali  success ivam e n t e  dallo  Stato
median te  leggi  ordina rie  o  speciali;  quando  ciò  sia  ammesso,  la
Giunta  regionale  ha  titolo  al  successivo  rimborso.

Art.  22  – Dispo s i z i o n e  trans i tor ia
Fino  all'  entra t a  in  vigore  dei  piani  provinciali  e  dei  program mi

regionali  di  Protezione  Civile,  la  concessione  delle  provvidenze  di  cui
al  Titolo  III  della  presen te  legge,  è  delibera t a  dalla  Giunta  regionale,
sulla  base  dei  criteri  di  massima  formulati  dalla  Commissione
Tecnica  per  la  Protezione  Civile;  gli  interven ti  regionali  di  cui  al
Titolo  IV  avvengono  nell'  ambito  del  coordina m e n to  degli  organi
statali  della  protezione  civile,  quando  si  trat t i  di  eventi  compor t a n ti
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la  dichiarazione  di  calamità  natur ale  o  catas t rofe  grave,  utilizzando
la  collaborazione  dei  corpi  statali  e  degli  enti  locali,  in  caso  di
emerge nza .

Art.  23  - Abrogaz i o n e
L’art.  3  della  legge  regionale  9  gennaio  1975,  n.  1,  è  sostitui to  dal

seguen te :
“Qualora  sussistano  pericoli  imminen t i  per  la  pubblica  incolumità  o
pericolo  di  gravi  danni  alle  opere  pubbliche  di  competenz a  o  di
intere ss e  regionale,  il  Dirigente  dell’Ufficio  del  Genio  Civile
regionale  può  essere  autorizzato,  per  ragioni  di  pubblico  intere ss e ,  a
provvede re  alla  esecuzione,  a  totale  carico  del  bilancio  regionale,  di
interven ti  di  somma  urgenza”.

Art.  24  - Norma  finanziar ia
Agli  oneri  derivan ti  alla  Regione  dalla  attuazione  della  presen t e

legge,  relativam en t e  alla  attività  di  prevenzione  di  cui  al  titolo  III,
sarà  provvedu to  con  fondi  stanzia t i  in  bilancio  su  appositi  capitoli  di
spesa  a  par ti re  dall’esercizio  finanziario  1984.  

La  legge  annuale  di  bilancio  provvede r à  a  dete rmina r e  l’entità
della  spesa  a  norma  dell’ar t .  32,  primo  comma  della  legge  regionale
9  dicembre  1977,  n.  72,  modifica ta  dalla  legge  regionale  7  set tem b r e
1982,  n.  43.  

Al  fine  di  dotare  il  servizio  regionale  della  protezione  civile  di
att rezza tu r e ,  macchine  e  impianti  di  rilevame n to  a  norma  dell’ar t.  12
della  presen t e  legge,  att rave rso  l’acquis to  o  il  noleggio,  anche  nella
forma  del  “  leasing  ”  è  autorizzat a  nel  biennio  1984/  85  la  spesa
complessiva  di  L.  1.000.000.000,  così  ripar t i t a :
Esercizio  finanzia rio  1984 L.  700.000.000
Esercizio  finanzia rio  1985 L.  300.000.000

La  coper tu r a  finanziaria  di  tale  spesa  è  ottenu t a  att r aver so  il
prelievo  delle  somme  corrispond e n t i  dal  capitolo  80230  “  Fondo
globale  spese  di  investimen to  e  sviluppo  ”  del  bilancio  1984  e
pluriennale  1984/  1986,  in  corrisponde nza  degli  specifici
accantona m e n t i  previsti  per  la  par ti ta  n.  8  nell’elenco  annesso  alla
legge  di  bilancio.

Agli  oneri  per  il  funzionam e n t o  della  Commissione  tecnica
regionale  per  la  protezione  civile  istituita  a  norma  dell’ar t .  6  della
presen t e  legge  l’Amminist r azione  regionale  provvede  con  i  fondi  di
cui  al  capitolo  02282  “  spese  per  il  funzionam e n to  di  Consigli,
Comita ti ,  Collegi  e  Commissioni...  ”  dei  bilanci  a  par ti re  dal  1984,
che  sarà  dotato  della  necessa r i a  disponibili tà  in  sede  di  approvazione
della  legge  di  bilancio  di  ciascun  esercizio.

Agli  oneri  per  l’effettuazione  dei  lavori  di  pronto  interven to  a
norma  dell’art .  16  della  presen te  legge,  l’Amminist r azione  provvede
con  i fondi  già  stanziat i  sul  capitolo  53010  del  bilancio  per  l’esercizio
1984;  per  gli  esercizi  successivi  provveder à  la  legge  di  bilancio  a
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norma  dello  art .  32,  primo  comma  della  legge  regionale  9  dicembr e
1977,  n.  72  modifica ta  dalla  legge  regionale  7  set tem b r e  1982,  n.  43.

Art.  25  - Variazio n e  di  bilan c i o
Al bilancio  per  l’esercizio  finanziario  1984  e  bilancio  pluriennale

1984-  86,  sono  appor t a t e  le  seguen ti  variazioni:

Stato  di  previsione  della  spesa  
Variazioni  in  diminuzione:
Cap.  80230  “  Fondo  globale  spese  di  investimen to  e  sviluppo  ”;
parti t a  n.  8  - Attrezzatu r e  per  la  protezione  civile  

Bilancio  1984 Bilancio  
pluriennale  
1984/1986

Competenza L.  700.000.000 1984 L. 
700.000.000

Cassa L.  700.000.000 1985 L. 
300.000.000
1986 -----

Variazioni  in  aumen to:  
Cap.  53002  “ Spese  per  la  elaborazione  di  studi  e  l’appron ta m e n t o  di
piani  di  interven to  per  la  protezione  civile  a  norma  dell'a r t .  9  della
legge  regionale  ”( cni)
Codice  ISTAT  2.1.1.42.2.04.03  

Bilancio  1984 Bilancio  
pluriennale  
1984/1986

Competenza p.m. p.m.
Cassa p.m.

Cap.  53020  “  Spese  per  dotare  i  servizi  regionali  della  protezione
civile  di  att rezza tu r e ,  macchine  e  impianti  di  rilevamen to  a  norma
dell’ar t .  11  della  legge  regionale  ” ( cni)
Codice  ISTAT  2.1.2.20.3.04.03  

Bilancio  1984 Bilancio  
pluriennale  
1984/1986

Competenza L.  700.000.000 1984 L. 
700.000.000

Cassa L.  700.000.000 1985 L. 
300.000.000
1986 -----

Cap.  53022  “Contribu ti  agli  Enti  locali  per  l’acquisto  dei  mezzi  e
delle  dotazioni  necessa r ie  per  gli  interven ti  di  protezione  civile  di
loro  competenz a  a  norma  dell’art .  12  della  legge  regionale  ” (cni)  
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Codice  ISTAT  2.1.2.32.3.04.03  
Bilancio  1984 Bilancio  

pluriennale  
1984/1986

Competenza p.m. p.m.
Cassa p.m.

Cap.  52024  “ Contributi  alle  Associazioni  di  volonta r ia to  riconosciu t e
a  norma  delle  leggi  vigenti  per  lo  svolgimento  delle  attività  di
protezione  civile  a  norma  dell’art .  14  della  legge  regionale  ” (cni)
Codice  ISTAT  2.1.1.

Bilancio  1984 Bilancio  
pluriennale  
1984/1986

Competenza p.m. p.m.
Cassa p.m.
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